
Le lume ■ 1 andiQìme [ourtftanti alla, República Chnftiana . L'urgente pre* 
mura d'una celere, c [anta elettione , e la ftrignentiflima necefjità , che non /  ~ 
fi [o[pendcj[ero in tanto da quei religiofi gemj li preparamenti , e 1 [occorfì per 
la projfìma Campagna , già che i Turchi con tremende inuaftoni. oramai /’ ha- 
nettano Jangui,no[amente prevenuta. Ricorro dii

Si commofle il Cielo , e’IConclaue alla graue congiuntura, 
ed alla giuiìa , e premurofa caufa ; così che nel primo gior- «. 
no , fù alfunto in Sede Vgo Buon compagno Bolognefe , 
Cardinale di San Siilo , col nome di Gregorio Decimoterzo.
Gli furono fubito deiìinati dal Senato quattro Ambafciatorl 
d'obbedienza, Nicolò da Ponte Caualiere , e P rocura to re ,-^ . 
Vincenzo Morofini, Andrea Badouaro , e Paolo Thiepolo, Am!,,. 
ed à quefto ultimo , chc trouaualì ordinario in Corte , fù ef- 
prettamente commeffo di humiliargli immediate à piedi l’of* 
iequio filiale della República , e pregarlo infierne.

Che , [1 come haueala Diurna gratia affunto il [uo gran merito à quell’ f¡J¡¡¡¡i 
alto Trono , così egli fi degnaffe di aj[umere nella [ua pietà i gran bifogni ,oro' 
del Chrijliane[imo , [o/lenendo , e rinvigorendo la f  edele unione de1 Prencipi t 
già fi abilita coti tante pie fatiche dal Predecesor e ; nè tardaffe la [ua ri iteri' 
ta autorità di [ollecitarli , ed incaricarli al godimento della conceduta Diitif 
tta benedittione contra 1 'Barbari , mentre potata ogni picciolo ritardo , conver­
tir e prodigio[amente il riportato trion[o in deplorabili/fimi eccidìj.

Non mancò Gregorio al carattere Diuino , da lui aflunto <J règfrtà 
Sottoicrilfe fubito la Lega con gli iìeifi modi , e conditioni 
prime ; e fperolfi in oltre , chc , eflendo ltato promoifo al 
Ponteficato dal fauorc fpecialmente degli Spagnuoli , per la 
gratia , ch’erafi già acquiilata in quella Corte , come Le? 
gato Apoilolico , poteilc facilmente diiporli all’ abbandono 
de’troppo loro lunghi ritardi.

Ma ne meno gl’ Offici] del nuouo Pontefice ancorché graui, *A*ófs 
& efficaci foliero , poterono alterare punto li Miniitri indurar -̂»!«* 
tiffimi di quella Corte. Adduceano al folito le diueriìoni tra? ^  ^  
uaglioiìifime della Fiandra . Vi aggiungeano gelosie fpinofe f“:*’• 
de'Franccfi , e lnglefi , perche unitamente ..confpira (fero a 
pefeare nelle altrui torbidezze i proprij vantaggi ; onde, an­
corché cangiatoli il Cielo di Peonia , pcrfilteuano ad ogni mo-< 
do nell* auiterità gli lteliì afpetti, c gli Iteffi influfsi.

Finalmente vedendo il Senato fra gl’oltinati rifpetti della 
Corte di Madrid difperato il calo , fi rifalle di volgerfi, e di 
ricorrere a Don Giouanni. Trouauafi per anco quelto Prenci- ricorre /) 

pea Meliina . Si era impegnato , nel partire da Corfú, diÌZ? ." ' 
toiìo ritornarui. La ftagione già auanzata j i nemici già ufei?
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